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Servizio di valutazione del Programma di Sviluppo Rurale Nazionale (PSRN) per l’intero periodo 
di programmazione 2014/2020. 

CIG75393482CA 
 
In relazione alla procedura in oggetto si forniscono i seguenti chiarimenti ai quesiti pervenuti: 
 
Quesito 1. 
 
“L’articolo 15 del Disciplinare prevede che l'Offerta tecnica sia costituita da una relazione tecnica 
che: dovrà essere di massimo 40 pagine compresi la copertina, l’indice, grafici e tabelle, esclusi 
allegati, formato A4, interlinea 1, massimo 35 righe per ogni pagina, carattere Times New Roman, 
dimensione 12. 
Si chiede se gli allegati previsti, oltre ai CV del gruppo di lavoro indicati successivamente, possano 
essere costituiti anche da altra documentazione, quale ad esempio schede tecniche a corredo della 
proposta, o brochure di presentazione delle società.” 
 
RISPOSTA 
 
Gli allegati possono essere costituiti da altra documentazione quale ad esempio schede tecniche a 
corredo della proposta. Non possono essere costituiti da brochure di presentazione della società. 
 
 
Quesito 2. 
 
“Si chiede se i grafici e le tabelle, al fine di ottimizzare la formattazione delle pagine, possano avere 
dimensioni e spaziature differenti da quelle indicate per il testo (corpo 12, interlinea 1), ovviamente 
fatta salva la loro leggibilità”. 
 
 
RISPOSTA 
Grafici e tabelle debbono avere le medesime dimensioni e spaziatura indicate per il testo. 
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Quesito 3. 
 
“Al capitolato speciale ed in particolare all’art. 8 – CONDIZIONI GENERALI, al seguente periodo: 
l’Aggiudicatario deve garantire, in corso d’opera, il permanere delle condizioni di ammissibilità 
dichiarate all’atto del bando di gara e dovrà astenersi dall’essere titolare di richieste di contributi a 
valere sulle misure del PSRN 2014 – 2020 e dei PSR regionali oggetto di valutazione. 
Si chiede di chiarire se il richiamo del capitolato ai …PSR regionali oggetto di valutazione sia frutto 
di un errore. In caso contrario si chiede di esemplificare quali circostanze verrebbero a determinare 
condizioni di inammissibilità per il concorrente in relazione ai Piani di Sviluppo Rurale Regionali”. 
 
 
RISPOSTA 
 
Riguardo il richiamo del capitolato ai “…PSR regionali oggetto di valutazione” trattasi di refuso. 
Quindi si dovrà astenere dall’essere titolare di richieste di contributi a valere solo sulle misure del 
PSRN. 
 
Quesito 4. 

“Allo schema di contratto ed in particolare all’art. 13, comma 2 lettera e), che individua tra le 
circostanze di risoluzione contrattuale la “e) sopravvenuta situazione di incompatibilità 
dell’Affidatario, nell’ipotesi in cui questi in forma singola o associata risulti affidatario di altri 
servizi finanziati dal Programma Rete Rurale Nazionale 2014-2020 e dal Programma Nazionale dello 
Sviluppo Rurale 2014-2020, riguardanti le misure oggetto di valutazione. 
Si chiede di chiarire se le condizioni contrattuali di incompatibilità per l’affidatario del servizio citate 
in precedenza riguardino l’impossibilità per lo stesso di essere anche affidatario di altri servizi 
finanziati dal Programma Nazionale dello Sviluppo Rurale 2014 – 2020 riguardanti misure oggetto 
di valutazione, e non già l’essere affidatario di altri servizi finanziati dal Programma Rete Rurale 
Nazionale 2014 – 2020”. 
 
 
RISPOSTA 
 
Si conferma che le condizioni di incompatibilità per l’affidatario riguardano anche l’impossibilità 
dello stesso di essere affidatario di altri servizi finanziati dal Programma Rete Rurale Nazionale 2014-
2020, come esplicitato al paragrafo 6, ultimo capoverso del Disciplinare di Gara. 
 
Quesito 5. 
 
“Il Paragrafo 7.3 del Disciplinare richiede, tra i requisiti di capacità tecnica e professionale, che gli 
esperti componenti il gruppo di lavoro minimo abbiano conseguito lauree in materie coerenti con il 
servizio offerto. A titolo di mero esempio se ne elencano alcune tipologie. 
Si chiede di confermare che tra le lauree ammissibili vi siano, ad esempio, anche le seguenti: 
-  Laurea in Sociologia, infatti tale disciplina è tesa a fornire gli strumenti concettuali e metodologici 
per interpretare i fenomeni sociali; si tenga poi conto che è proprio in ambito sociologico che si è 
sviluppata la stessa ricerca valutativa. 
-  Laurea in Filosofia, improntata ad approfondire e a potenziare le capacità critiche, logiche, 
argomentative e interpretative rispetto a fenomeni complessi, tra i quali senza dubbio rientrano le 
politiche pubbliche. Si tenga conto che tale laurea consente di approfondire il perché e le cause dei 
fenomeni, oggetto proprio delle indagini valutative, e rafforza quindi una delle competenze essenziali 
per rispondere efficacemente alle Domande valutative”. 
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RISPOSTA 
 
Le Lauree in Sociologia e Filosofia non si ritengono coerenti con il servizio richiesto, pertanto non 
possono soddisfare i requisiti di capacità tecnica e professionale. 
 
 
Quesito 6. 

“Si chiede di confermare che per i componenti aggiuntivi non sussistono vincoli in termini di tipologia 
di laurea conseguita”. 
 
RISPOSTA 
 
Per i componenti aggiuntivi sussistono gli stessi vincoli in termini di tipologia di laurea conseguita.  
 
 


